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ABSTRACT - Floristic notes in Piedmont region (NW Italy).
This is the twelfth floristic report, including selected data on new and rare

species found in the Piedmont region. In this report are presented the Piedmont
floristic notes 706-773. Six autochthonous entities are quoted for the first time in
Piedmont Region: Arenaria marschlinsii, Epipactis neglecta, Epipactis exilis, Epi-
pactis distans, Lolium apenninum, Hieracium obscuratum. One alien entity is
quoted for the first time in Italy as naturalized: Dichanthelium clandestinum; six
alien entities are also quoted for the first time in Piedmont region as naturalized:
Elodea nuttallii, Catalpa ovata, Catalpa speciosa, Rudbeckia fulgida, Amaranthus
viridis, Oxalis latifolia. Moreover new findings of rare, threatened or alien species
are discussed.

KEYWORDS - Rare plants, alien plants, floristic records, Piedmont.

RIASSUNTO - Dodicesimo resoconto di note floristiche piemontesi. Si segnala la
presenza di sei entità autoctone nuove per la flora del Piemonte: Arenaria marsch-
linsii, Epipactis neglecta, Epipactis exilis, Epipactis distans, Lolium apenninum e
Hieracium obscuratum. Si segnala inoltre la presenza di una specie alloctona natu-
ralizzata, nuova per la flora italiana, Dicanthelium clandestinum, e di sei entità al-
loctone naturalizzate, nuove per la flora del Piemonte: Elodea nuttallii, Catalpa
ovata, Catalpa speciosa, Rudbeckia fulgida, Amaranthus viridis, Oxalis latifolia. Si
segnalano inoltre nuovi ritrovamenti o conferme di stazioni di specie rare o pro-
tette e nuove segnalazioni per singoli settori geografici del Piemonte.
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PREMESSA 

Le note floristiche nascono con uno spirito di condivisione delle cono-
scenze floristiche sul territorio regionale piemontese. Tra le finalità esplicite
vi è la valorizzazione del patrimonio floristico regionale e della sua conser-
vazione. Le note possono avere la funzione di segnalare specie o siti per cui
è opportuno intraprendere azioni di conservazione e di tutela ma in nessun
caso le note floristiche devono indurre ad azioni contrarie alle finalità di
conservazione (es. pubblicazione precisa di località di specie particolar-
mente vulnerabili, raccolta di esemplari, etc.). È una rubrica aperta alla col-
laborazione di tutti, fermi restando i presupposti metodologici e deontolo-
gici originali (Selvaggi, 2004) qui di seguito ribaditi e integrati. Le note
sono riferite al solo ambito della Regione Piemonte e accolgono segnala-
zioni di specie nuove, rare o significative dal punto di vista biogeografico o
ecologico per la flora piemontese, ma anche esclusioni o conferme di se-
gnalazioni storiche. Per l’elevato numero di entità tassonomiche, sono ac-
cettate esclusivamente segnalazioni di specie significative, mentre non sono
accettate segnalazioni di specie comuni sul territorio regionale, anche se co-
stituiscono nuove segnalazioni per settori floristici, né segnalazioni di spe-
cie alloctone casuali la cui naturalizzazione può essere considerata effimera.

Si considerano coautori della nota tutti coloro che contribuiscono signi-
ficativamente alla segnalazione (ritrovamento, determinazione) e chi contri-
buisce in modo significativo a verifiche bibliografiche o d’erbario. Pertanto
chi propone una nota alla redazione è tenuto a indicare come coautori tutti
coloro i quali hanno concorso alla redazione della nota. Parimenti i segna-
latori si impegnano ad evitare il coinvolgimento in qualità di coautori di
persone che non hanno contribuito in alcun modo, o in modo trascurabile,
alla redazione della nota. 

I redattori si riservano il diritto di inserire tra gli autori chi, su sollecito,
ha fornito eventuali altri contributi significativi, di integrare e modificare le
note in funzione di migliorare omogeneità, qualità e leggibilità delle stesse,
di associare segnalazioni pervenute da autori diversi in funzione di am-
pliare il quadro conoscitivo sull’entità segnalata e, infine, di posticipare la
pubblicazione di alcune segnalazioni laddove ritengano necessarie verifiche
sistematiche e/o bibliografiche. 

Nel rispetto delle indicazioni suddette, i curatori si impegnano a garan-
tire la massima possibilità di partecipazione, a diffondere conoscenze utili e
a supportare nella redazione delle note. 
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MODALITÀ DI SEGNALAZIONE

Per le modalità di segnalazione si invita a riferirsi alle indicazioni di se-
guito riportate e agli esempi di note pubblicate nel numero attuale.

Non sono accolte le segnalazioni non corredate da campione d’erbario
o da fotografia che renda possibile la verifica della determinazione. Per
ogni segnalazione devono essere esplicitamente indicati nell’ordine: ambito
geografico di riferimento, comune con indicazione della Provincia, località,
altitudine, esposizione, ambiente, data di osservazione o di raccolta. De-
vono essere indicati raccoglitori, determinatori e autori delle fotografie.
Deve essere indicato l’erbario, pubblico e preferibilmente sito nella Re-
gione Piemonte, presso il quale si intende depositare il campione dopo la
verifica da parte dei curatori. Qualora la specie risulti particolarmente rara
o protetta dalla legislazione vigente e, in ogni caso, quando la raccolta
dell’esemplare possa compromettere la conservazione della stazione si in-
vita a non effettuare raccolte bensì a fotografare in modo da rendere verifi-
cabile la determinazione (es. 1 foto d’ambiente, 1 foto complessiva della
pianta e foto dei particolari utili alla determinazione) quindi depositare la
foto allegata a un foglio d’erbario e cartellinata come se si trattasse di un
campione essicato. Ogni autore è responsabile dell’autenticità della segna-
lazione e della correttezza della determinazione. In ogni caso i redattori si
riservano il diritto di accettare o escludere segnalazioni. Si invitano gli au-
tori delle note a verificare e controllare preventivamente i dati di lettera-
tura noti e gli eventuali campioni d’erbario presenti in hb.TO o, se necessa-
rio, in altri erbari pubblici significativi a livello regionale o locale (hb.
ALBA, hb. BRA, hb. MRSN, hb. DOMO). 

I dati di localizzazione precisa di specie particolarmente vulnerabili non
saranno pubblicati in dettaglio per motivi di conservazione: si invita in
ogni caso a fornire i dati di localizzazione completi e possibilmente corre-
dati dall’indicazione delle coordinate (possibilmente UTM e con l’indica-
zione del Datum utilizzato).

Le segnalazioni vanno indirizzate - sempre - all’indirizzo e-mail: al-
berto.selvaggi@gmail.com con indicato in oggetto: “Note floristiche pie-
montesi” e, eventualmente, per conoscenza, anche ad uno degli altri redat-
tori; contestualmente alla consegna delle note devono essere forniti i re-
perti opportunamente montati su fogli d’erbario e cartellinati e/o le foto
per effettuare le necessarie verifiche. I campioni d’erbario consegnati ai re-
dattori saranno successivamente depositati in un erbario pubblico sito
nella regione Piemonte. Le prossime note devono pervenire inderogabil-
mente entro la metà del mese di ottobre dell’anno 2016. La pubblicazione
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delle note pervenute oltre tale data sarà rimandata all’anno successivo. Per
migliorare la qualità della cura delle note sarà monitorata la ricezione, l’iter
di revisione e l’accettazione definitiva delle note. I redattori si riservano il
diritto di non accettare segnalazioni incomplete, non verificabili, non atti-
nenti agli scopi e ai metodi esplicitamente dichiarati della rubrica.

Si evidenzia qui di seguito la simbologia da utilizzare per la nota:
+ IT: specie autoctona nuova per il Piemonte e per l’Italia; + PIE: spe-

cie autoctona nuova per il Piemonte; + SET: specie autoctona rara nuova
per un settore geografico del Piemonte; + RAR: nuova stazione di specie
autoctona rara; + ETE: Stazione eterotopica di specie autoctona rara o si-
gnificativa; + STO: conferma di stazione storica di specie autoctona rara
(<1950); - PIE: esclusione dalla flora della regione; - RAR: stazione di spe-
cie autoctona eccezionalmente rara scomparsa o non ritrovata; PIE/EXT
specie estinta in Piemonte ovvero non riconfermata dopo il 1950 e/o non
ritrovata dopo attive ricerche delle stazioni note.

Per le specie alloctone, in base a Celesti-Grapow et al. (2009a), si utiliz-
zano le seguenti specificazioni sullo status: specie alloctona di naturalizza-
zione casuale: /CAS; specie alloctona naturalizzata stabilmente: /NAT
(specificare nelle osservazioni eventuale grado di invasività e, nel caso di
documentata invasività, utilizzare il simbolo /INV).

Sarà cura del segnalatore specificare e fornire indicazioni utili a riferire
la segnalazione ad una delle categorie sopra specificate. La pubblicazione
di note relative a specie alloctone è riservata a segnalazioni di specie nuove
per l’Italia (+ IT), per il Piemonte (+ PIE) o per un settore geografico (+
SET) di riferimento. Per le segnalazioni di specie casuali i redattori si riser-
vano il diritto di non accettare segnalazioni in cui non sia possibile accer-
tare un minimo grado di affermazione in cenosi naturali e/o una perma-
nenza nel tempo dei popolamenti e/o una capacità autonoma riproduttiva
o di propagazione.

Modalità di citazione delle singole note: 
Pascal R., 2009 - Nota n. 235. Erigeron atticus Vill. (Asteraceae) in: Sel-

vaggi A., Soldano A., Pascale M., Pascal R. (eds.) - Note floristiche pie-
montesi n. 176-245. Rivista piemontese di Storia naturale, 30: 332.
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Flora autoctona

A. Selvaggi, R. Dellavedova, R. Pascal
706. Arenaria marschlinsii W.D.J. Koch (Caryophyllaceae)

+ PIE: Valle Anzasca, comune di Macugnaga (VB), Monte Moro, tra Rif.
Bionda e la Bocchetta di Galkerne, detriti a elementi fini, 2870 m, 6 agosto 2015.
Leg. et det. R. Dellavedova, A. Selvaggi (hb. ANP + Foto A. Selvaggi).

OSSERVAZIONI. La specie è indicata come presente in Piemonte da Pignatti
(1982) e Conti et al. (2005). La registrazione della presenza in Piemonte si basa
molto probabilmente sulla segnalazione per la Val Maira (Gola, 1932-1933) sub
Arenaria serpyllifolia L. var. alpina (Gaud.) Fiori che tuttavia è da ricondurre ad
A. serpyllifolia L. s.s. in seguito alla verifica del campione conservato in hb. TO
(rev. Selvaggi e Pascal, 2004) che è alla base del dato bibliografico; ad A. serpyl-
lifolia L. s.s. va ricondotto (rev. Selvaggi e Pascal, 2004) anche il campione conser-
vato in hb. TO sub A. marschlinsii, proveniente dal Gran Paradiso sopra Ceresole
reale (Leg. F. Montacchini, G. Forneris, R. Piervittori, 1970). In assenza di altri
dati bibliografici e reperti certi, l’unico dato che attesti la presenza della specie in
Piemonte è pertanto rappresentato dal ritrovamento del Monte Moro documen-
tato nella presente nota. 

M. Ottonello, L. Bongiorni, R. De Vivo, A. Selvaggi
707. Epipactis neglecta (Kümpel) Kümpel [= Epipactis leptochila (Godfery) God-
fery subsp. neglecta Kümpel; = Epipactis leptochila (Godfery) Godfery var. ne-
glecta (Kümpel) Gévaudan] (Orchidaceae)

+ PIE: 1) Val Tanaro, comune di Ormea (CN), presso Pornassino, castagneti,
1228 m, 11 luglio 2015. Obs. M. Ottonello (Foto M. Ottonello); 2) Appennino li-
gure-piemontese, comune di Cantalupo ligure (AL), Monte Giarolo, presso Costa
delle Lesaie, esp. W, 1178 m, 6 agosto 2014. Obs. L. Bongiorni, R. De Vivo (Foto
R. De Vivo).

OSSERVAZIONI. In Italia E. neglecta è segnalata in Lombardia, Liguria,
Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Lazio, Mar-
che, Abruzzo, Puglia, Calabria (GIROS, 2009; Perazza & Lorenz, 2013). La pre-
senza in Italia di E. leptochila s.s., con cui E. neglecta è stata spesso associata (vedi
oltre), sembra invece limitata alle sole province di Imperia, Cuneo e Como (GI-
ROS, 2009; Perazza & Lorenz, 2013). La distribuzione europea è meno chiara-
mente definita ma l’areale è esteso dall’Inghilterra all’Europa centro meridionale
e ad est fino al Caucaso (Georgia) (Delforge, 2001 e 2007; GIROS, 2009; Perazza
e Lorenz, 2013). E. neglecta è una pianta alta fino a 70 cm, con fusti robusti e
flessuosi, spesso isolati, di colore verde-giallastro, foglie (3-8) a bordi ondulati, da
ovate a ovato lanceolate, brattee inferiori più lunghe dei fiori (la prima molto
lunga), infiorescenza allungata, lassa e multiflora con fiori grandi e ben aperti; se-
pali verdastri, carenati, lanceolati acuminati; petali un po’ più piccoli, biancastri
con sfumature rosate e con apice ripiegato verso l’esterno. L’epichilo è cor-
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diforme, più lungo che largo, da biancastro ad arrossato, nella forma tipica molto
ripiegato all’indietro in modo assimetrico con giunzione ipochilo-epichilo di so-
lito molto stretta a disegnare quasi un punto esclamativo. Il viscidio di solito pre-
sente può essere funzionante o inefficace; il clinandrio è più o meno sviluppato; il
peduncolo fiorale può essere chiaro o arrossato. Epipactis leptochila subsp. ne-
glecta è stata descritta da Kümpel (1982) osservando popolazioni tedesche molto
vicine a E. leptochila e come tale è stata considerata da alcuni autori (Baumann et
al., 2004; Perazza & Lorenz, 2013), successivamente lo stesso autore, considerata
la molteplicità e la complessità di forme e comportamenti delle popolazioni osser-
vate in Europa, la rideterminò come specie autonoma E. neglecta (Kümpel,
1996); nel 2002 fu considerata una varietà [E. leptochila var. neglecta (Kümpel)
Gévaudan] e come tale trattata da altri autori (Delforge, 2001 e 2007; Delforge &
Gévaudan, 2002; GIROS, 2009; Tison & de Foucault, 2014). Considerata la
grande variabilità delle popolazioni presenti in Italia e in altre parti d’Europa at-
tualmente si ritiene opportuno ritornare a trattare l’entità a livello specifico (Bon-
giorni et al., 2013); anche in Germania recentemente questa entità è stata trattata
come E. neglecta (AHO Bayern, 2014). In provincia di Imperia E. neglecta è rara
e presente in stazioni in genere con pochissimi esemplari; appare meno legata a
substrati calcarei rispetto a E. leptochila, anche se frequentemente le due entità si
trovano insieme. Le presenti segnalazioni attestano per la prima volta la presenza
di E. neglecta in Piemonte dove era nota la sola presenza di E. leptochila s.s. (Mo-
relli, 2005).

M. Ottonello, A. Selvaggi
708. Epipactis exilis P. Delforge [= Epipactis gracilis B. Baumann & H. Baumann;
= Epipactis persica (Soó) Nannfeldt subsp. gracilis (B. Baumann & H. Baumann)
W. Rossi; = Epipactis persica (Soó) Nannfeldt subsp. exilis (P. Delforge) Kreutz; =
Epipactis baumanniorum Ströle] (Orchidaceae)

+ PIE: Val Tanaro, comune di Ormea (CN), presso Pornassino, castagneti,
1230 m, 11 luglio 2015. Obs. M. Ottonello (Foto M. Ottonello).

OSSERVAZIONI. Entità europea, presente in Bulgaria, Ungheria, Grecia, Ita-
lia (Delforge, 2001; GIROS, 2009), Francia continentale e Corsica (Tison & de
Foucault, 2014). In Italia è presente in Veneto, Liguria, Emilia Romagna, To-
scana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria, Basilicata e
Sardegna (GIROS, 2009; Perazza & Lorenz, 2013). È specie affine a E. phyl-
lanthes e E. persica (Devillers & Devillers-Terschuren, 1999). È una pianta esile
(da cui il nome specifico) e pauciflora, alta 10–40 cm, di colore verde assai scuro,
glabra o glabrescente. Foglie (2-4) tutte cauline, poste in alto sul fusto, piccole,
ovato-ellittiche, di colore verde scuro, le superiori lanceolate e spesso falciformi;
brattee in basso più lunghe del fiore. Infiorescenza lassa e unilaterale; fiori auto-
gami, piuttosto piccoli, campanulati, penduli e aperti, talvolta cleistogami; sepali
e petali ovato-lanceolati, bianco-verdastri. Ipochilo emisferico, verde o bruno-ros-
sastro all’interno, nettarifero; epichilo cordiforme, bianco-verdastro, ad apice ri-
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volto lievemente all’indietro, con callosità basali rugose, biancastre o rosate; cli-
nandrio più o meno sviluppato; viscidio inefficace, masse polliniche polverulente.
Ovario fusiforme, glabro, con lungo pedicello di colore verde. La segnalazione
testimonia per la prima volta la presenza di questa specie in Piemonte, in conti-
guità con l’areale ligure. E. exilis in provincia di Imperia è quasi esclusivamente
cleistogama, così come sembrano apparire le piante di Pornassino, ed è discreta-
mente diffusa. In alta val Tanaro, in territorio ligure, sono presenti alcune sta-
zioni verso il crinale Nava-Madonna dei Cancelli.

F. Morelli, M. Ottonello, L. Bongiorni, R. De Vivo, A. Selvaggi
709. Epipactis distans Arv.-Touv. [= Epipactis helleborine (L.) Crantz subsp. or-
bicularis (K. Richt.) E. Klein; = Epipactis helleborine (L.) Crantz subsp. distans
(Arv.-Touv.) R. Engel & L. Quentin] (Orchidaceae)

+ PIE: 1) Val Tanaro, comune di Ormea (CN), presso bivio per Pornassino,
castagneti, 1090 m, 11 luglio 2015. Obs. M. Ottonello (Foto M. Ottonello). 2) Val
Tanaro, comune di Briga Alta (CN), Carnino, sentiero per il colle dei Signori,
1650 m, 19 luglio 1999. Obs. F. Morelli; 3) Valle Stura di Demonte, comune di
Bersezio (CN), sentiero per il lago Oserot, 1950 m, 22 luglio 1999. Obs. F. Mo-
relli; 4) Valle Stura di Demonte, comune d Sambuco (CN), Vallone della Ma-
donna, 1200 m, 14 luglio 2000; ibidem, 24 agosto 2010. Obs. F. Morelli (Foto F.
Morelli); 5) Valle Stura di Demonte, comune di Pietraporzio (CN), loc. Mori-
glione, 1500-1650 m, 2 settembre 2009; ibidem, luglio 2011. Obs. F. Morelli (Foto
F.  Morelli); 6) Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), fraz. Neraissa,
1650-1750 m, 24 agosto 2002; ibidem, 18 agosto 2015. Obs. F. Morelli; 7) Val
Maira, comune di Macra (CN), sentiero ciclamini presso Borgata Langra, 950 m,
14 giugno 2007; ibidem 10 luglio 2015. Obs. F. Morelli (Foto F. Morelli); 8) Val
Grana, comune di Pradleves (CN), fraz. Gerbido e Balma Grande, 1380 m, 9 lu-
glio 2015. Obs. F. Morelli; 8) Colline delle Langhe, comune di Castino (CN), pen-
dio arido su bordo stradale SS 29, 425 m, 14 giugno 2000. Obs. F. Morelli; 9) Val
di Susa, comune di Cesana t.se (TO), a valle di Cesana, tra la Dora e la strada sta-
tale del Monginevro, 1316 m, 5 luglio 2009. Obs. L. Bongiorni, R. De Vivo; 10)
Val di Susa, comune di Salbertrand (TO), sopra Oulme, tra la ferrovia e la strada
statale, 1051 m, 5 luglio 2009. Obs. L. Bongiorni, R. De Vivo; 11) Val di Susa, co-
mune di Oulx (TO), all’altezza di Gad, tra la Dora e l’autostrada, 1061 m, 5 luglio
2009. Obs. L. Bongiorni, R. De Vivo (Foto R. De Vivo).

OSSERVAZIONI. E. distans è entità descritta da Arvet-Touvet (1872) la cui
posizione sistematica è controversa; è entità accettata da Delforge (2001; 2007),
Bournérias et al. (2005), Tison & de Foucault (2014) mentre altri autori (Conti et
al., 2005; Baumann et al., 2006; GIROS, 2009; Perazza & Lorenz, 2013), se-
guendo Klein (1997), la considerano sinonimo di Epipactis helleborine (L.) Crantz
subsp. orbicularis (K. Richt.) E. Klein, trinomio accettato anche da The Plant List
(2013). Ulteriore confusione è data dal fatto che alcuni autori belgi e francesi
(Delforge, 2001, 2007; Bournérias et al., 2005) considerano E. distans entità diffe-
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rente e non sinonimizzabile con la varietà orbicularis (K. Richt.) Soó di E. hellebo-
rine. Si sceglie qui di preferire il binomio E. distans, vista l’autonomia a livello spe-
cifico rispetto a E. helleborine giustificata dalle differenze sotto evidenziate. E. di-
stans è una pianta alta 30-60 cm, di aspetto robusto con tendenza a formare cespi.
I fusti sono spessi, verde-chiari, ricoperti di fine peluria verso la sommità. Le fo-
glie ovali, lungamente guainanti, sono concave e più brevi o poco più lunghe degli
internodi, obliquo-ascendenti rispetto al fusto; la prima foglia è di solito suborbi-
colare. Infiorescenza allungata, mediamente densa, portante fino a 50 fiori, sono
inizialmente allogami, ma in breve tempo se i pollinii non vengono asportati si sfa-
rinano sullo stimma sottostante permettendo l’autofecondazione; l’epichilo è di
solito biancastro; ovario pubescente e piriforme; peduncolo fiorale generalmente
arrossato alla base. E. helleborine si distingue soprattutto per le foglie di solito pa-
tenti e generalmente ben più lunghe degli intenodi. E. distans (per lo più segnalata
sub E. helleborine subsp. orbicularis) è entità presente in Italia nelle regioni setten-
trionali: Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-
Romagna e Toscana (GIROS, 2009; Perazza & Lorenz, 2013). La presenza di que-
sta entità in Piemonte è indicata in Aeschimann et al. (2004), Conti et al. (2005),
GIROS (2009) senza tuttavia che siano stati esplicitati da alcun autore dati più
precisi di ritrovamento nel territorio regionale. Le presenti attestazioni confer-
mano dunque la presenza in Piemonte di questa entità.

N.M.G. Ardenghi, M. Pascale, J.-L. Polidori, L. Garraud, R. Pascal
710. Lolium apenninum (De Not.) Ardenghi & Foggi (Poaceae)

+ PIE: 1) Valle Gesso, comune di Valdieri (CN), “In sylvis Alpium Valdierii, La
Sella”, luglio 1826. Leg. Balbis ? [sic], det. Belli sub Festuca elatior L., F. pratensis
Huds. var. genuina subv. typica Hack. forma mucronulata, rev. N.M.G. Ardenghi
2015 (hb. TO); 2) Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), Terme di Vi-
nadio nei prati, 28 luglio 1889. Leg. E. Ferrari, det. S. Belli, sub Festuca arundina-
cea Schreb. var. genuina subvar. subalpina Hackel, rev. N.M.G. Ardenghi 2015
(hb. TO); 3) Valle Pesio, comune di Chiusa di Pesio (CN), Certosa di Pesio: zone
erbose umide sotto le Roccie [sic] Bruseis (Alpi Marittime), 14 luglio 1906. Leg. E.
Ferrari, S. Belli, F. Vallino, det. S. Belli sub Festuca arundinacea Schb. subvar. su-
balpina Hack., rev. N.M.G. Ardenghi, 2015 (hb. TO); 4) Valle Tanaro, comune di
Briga Alta (CN), salendo da Carnino Superiore alla Gola della Chiusetta (CN),
calcare, pascolo, 1900 m, NE, 19 luglio 1999. Leg. et det. M. Pascale, rev. N.M.G.
Ardenghi 2016 (hb. MRSN 8632); 5) Valle Stura di Demonte, comune di Argen-
tera (CN), poco oltre la Fontana di Napoleone, pascolo fresco, calcare, 1960 m,
SW, 10 luglio 2000. Leg. et det. M. Pascale, rev. N.M.G. Ardenghi 2016 (hb.
MRSN); 6) Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), Colle della Mad-
dalena, poco sopra il lago presso un’area di stazionamento del bestiame, 2050 m,
NW, 20 luglio 2001. Leg. et det. M. Pascale, rev. N.M.G. Ardenghi, 2016 (hb.
MRSN 8633); 7) Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), Vallone di S.
Anna, a SW del santuario, pascolo, silice, 2055 m, NE, 18 luglio 2008. Leg. et det.
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M. Pascale, rev. N.M.G. Ardenghi 2016 (hb. MRSN 8566); 8) Valle Stura di De-
monte, comune di Vinadio (CN), frazione Bagni nel vallone di Tesina, megafor-
bieto, silice, 1710 m, NE, 25 luglio 2014. Leg. et det. M. Pascale, rev. N.M.G. Ar-
denghi, 2015 (hb. Pascale); 9) Valle Stura di Demonte, comune di Argentera
(CN), Vallone del Puriac, megaforbieto, 1930 m, esp. N, 13 agosto 2004. Obs. L.
Garraud, R. Pascal; 10) Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), Val-
lone del Puriac, margine ruscello, 2005 m, esp. NW, 13 agosto 2004. Obs. L. Gar-
raud, R. Pascal; 11) Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), Vallone
del Puriac, dintorni di Grange, 1870 m, esp. N, 25 luglio 2004. Obs. L. Garraud,
R. Pascal; 12) Valle Pesio, comune di Chiusa Pesio (CN), Pian del Lupo, 29 luglio
1997. Leg. et det. J.-L. Polidori sub Festuca pratensis subsp. apennina (De Not.)
Hegi, conf. N.M.G. Ardenghi 2015 (hb. Ente Parco del Marguareis). 

OSSERVAZIONI. La presenza di Lolium apenninum (De Not.) Ardenghi &
Foggi (=Festuca apennina De Not.) era stata originariamente accertata in Pie-
monte da Burnat (1882) e Saint-Yves (1913), i quali segnalarono la specie per
gran parte delle Alpi Liguri e Marittime. In tempi più recenti, ad eccezione di
Bono (1965) che riprende comunque dati degli stessi Burnat e St-Yves, L. apenni-
num non viene più indicato per questa regione (cfr. Conti et al., 2005). I reperti
raccolti negli ultimi due decenni elencati in questa nota (assieme ad altri exsiccata
ottocenteschi esaminati dagli autori) consentono di confermare la presenza della
specie in Piemonte, dove sembra essere piuttosto diffusa nelle Alpi Marittime, so-
prattutto nei megaforbieti al di sopra dei 1500 m.

G. Jouvenal, G. Gottschlich, D. Bouvet, A. Soldano
711. Hieracium obscuratum Murr (Asteraceae)

+ PIE: Val Chisone, comune di Pragelato (TO), frazione Fraisse, anno 1974.
Leg. G. Jouvenal, det. G. Gottschlich (hb. TO).

OSSERVAZIONI. Le specie risulta nuova per il Piemonte e, dunque, per il set-
tore Val Chisone ove fu raccolta dallo studente in scienze naturali G. Jouvenal –
che provvide alla determinazione al solo livello generico - nel corso di rilievi flori-
stici effettuati nell’ambito di uno studio fitosociologico sul cembro nel versante
meridionale dell’arco alpino (Filipello et al., 1976).

A. Selvaggi
712. Diphasiastrum issleri (Rouy) Holub (Lycopodiaceae) 

+ SET: Val Pellice, comune di Villar Pelice (TO), Vallone del Gran Chiot, esp.
W, vaccinieto subalpino, 2090 m, 30 settembre 2015. Leg. et det. A. Selvaggi (hb.
ANP + foto A. Selvaggi). 

OSSERVAZIONI. Diphasiastrum issleri è un’entità segnalata in Italia per la
prima volta in Piemonte in Valsesia da Rotti (1990) e Soster (1990), quindi da Hö-
chtl & Lehringer (2004) e Antonietti et al. (2012) per il settore insubrico. In Italia
attualmente sono note stazioni in Piemonte, Lombardia e Trentino-Alto Adige
(Soster, 2001; Marchetti, 2004; Bona et al., 2005; Beck & Wilhalm, 2010). 
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D. issleri è una specie con caratteristiche intermedie tra D. alpinum (L.) Holub e
D. complanatum (L.) Holub, dei quali è probabilmente un ibrido fertile (Prelli,
2001; Soster, 2001). 

M. Ottonello, A. Selvaggi
713. Epipactis placentina Bongiorni & Grünanger (Orchidaceae)

+ SET: Val Tanaro, comune di Ormea (CN): 1) presso Pornassino, castagneti,
1228 m, 11 luglio 2015. Obs. M. Ottonello (Foto M. Ottonello); 2) presso bivio
per Pornassino, castagneti, 1096 m, 11 luglio 2015. Obs. M. Ottonello (Foto M.
Ottonello); 3) tra Pornassino e Fasce, presso c.se Pollaio, 1311 m, 11 luglio 2015.
Obs. M. Ottonello (Foto M. Ottonello). 

OSSERVAZIONI. Entità descritta da Bongiorni & Grünanger (1993) in provin-
cia di Piacenza e successivamente identificata anche in Liguria, Piemonte, Veneto,
Toscana, Marche, Lazio, Campania, Sicilia (Doro, 2009; GIROS, 2009; Gola &
Martini, 2010), recentemente anche in Valle d’Aosta (Bongiorni, 2012). In Europa
è stata segnalata in Francia continentale (Bournerias et al., 2005), Corsica (Eimann
& Eimann, 2009), Slovacchia (Vlcko, 1995), Svizzera (Burri, 2002), Ungheria
(Molnár et al., 2012), Grecia (Filis et al., 2013), Croazia (Delforge, 2007). E. pla-
centina è una pianta alta fino a 50 cm, provvista di un fusto eretto e robusto, leg-
germente rosato alla base, verde e pubescente nella parte sommitale, con infiore-
scenza allungata, più o meno densa, portante numerosi fiori piccoli e autogami.
Foglie (4-7) ovato-lanceolate, più o meno ascendenti, acute, scanalate, a margine
leggermente ondulato, più lunghe degli internodi. Fiori penduli, di solito poco
aperti, di colore rosa magenta più o meno lavato di verde; sepali ovato-lanceolati,
acuti, verdastri con margine rosato o violaceo; petali roseo-violacei. Ipochilo emi-
sferico, nettarifero, roseo all’esterno, roseo-porporino all’interno; epichilo con cal-
losità basali poco marcate, triangolare, lungo quanto largo, di solito piano o a
bordi leggermente rialzati, di colore rosa vivo. Clinandrio e viscidio assenti o sub-
nulli; masse polliniche disgregantesi sullo stimma; peduncolo fiorale di colore
verde chiaro, raramente leggermente arrossato. La sola altra Epipactis con viscidio
e clinandrio assenti è E. muelleri: colore dei fiori e foglie consentono una facile di-
scriminazione. La segnalazione testimonia la presenza di questa specie in un
nuovo settore del Piemonte, in contiguità con l’areale ligure, che si aggiunge alla
precedente per l’Appennino ligure-piemontese presso il Parco delle Capanne di
Marcarolo (Gola & Martini, 2010). E. placentina nell’imperiese è molto diffusa,
dal livello del mare a 1400 m, in ogni ambiente boschivo compresi i castagneti ed
è indifferente al substrato.

A. Selvaggi, R. Dellavedova, F. Clemente, M. Lonati, M. Ferrarato
714. Ribes rubrum L. (Grossulariaceae) 

+ SET: Settore insubrico, comune di Invorio (NO), ontaneto paludoso sotto lo-
calità Pomèvola, 410 m, 18 agosto 2015. Leg. et det. A. Selvaggi, R. Dellavedova,
F. Clemente (hb. ANP);
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+ SET: Anfiteatro morenico d’Ivrea: 1) comune di Chiaverano (TO), alno-fras-
sineto paludoso a Sud di località Molinazzo, nelle vicinanze del cimitero, 243 m,
16 aprile 2015. Leg. et det. M. Lonati, M. Ferrarato (hb. TO); 2) comune di Chia-
verano (TO), alno-frassineto paludoso a ridosso del lato Nord del Lago di Chia-
verano, 308 m, 11 giugno 2015. Obs. M. Lonati; 3) comune di Burolo, alno-frassi-
neto paludoso a Sud di località Badria, 241 m, 12 giugno 2015. Obs. M. Lonati,
M. Ferrarato. 

OSSERVAZIONI. Entità rarissima in Piemonte allo stato spontaneo, legata ad
ambienti boschivi ombrosi e umidi quali piccole sorgenti e ruscelli nell’ambito di
alno-frassineti e alneti di ontano nero, in particolare in contesto planiziale e pede-
montano (Selvaggi, 2015). La specie è stata segnalata in Piemonte in Valle Tanaro,
Val Grana, Pianura cuneese, Val Pellice, Anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana
(Mondino, 1958; Mondino, 1974-1975; Selvaggi, 2015). Con la presente nota si
attesta la presenza della specie in ambienti tipici e allo stato spontaneo in nuove
stazioni e settori del Piemonte. 

A. Selvaggi, S. Alberti, G. Bellone
715. Orchis purpurea Huds. (Orchidaceae)

+ SET: Val Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN): 1) Maire Dzitun
[Tetti Zitun], 1340 m, 15 maggio 2007 (non riconfermata successivamente). Obs.
G. Bellone (Foto G. Bellone); 2) Regione Meani, 1070 m, 19 maggio 2015. Obs.
G. Bellone (Foto G. Bellone);

+ RAR: Val di Susa, comune di Cesana t.se (TO), a monte della strada tra Ce-
sana e San Sicario, 1420 m, esp. W, mesobrometo in corso d’invasione, 2 giugno
2015. Obs. S. Alberti, A. Selvaggi (Foto A. Selvaggi); 

+ RAR: Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), sopra Grange,
presso gli ultimi tornanti della SS n. 21 del colle della Maddalena prima della casa
cantoniera, 1850 m, esp. S, 18 giugno 2015. Obs. A. Selvaggi, F. Mangili (Foto A.
Selvaggi).  

OSSERVAZIONI. Le segnalazioni oggetto di nota testimoniano nuove stazioni
di presenza della specie all’interno di alcune vallate alpine piemontesi meridionali.
La stazione di Argentera eguaglia il limite altitudinale della specie in Italia prece-
dentemente attestato da Morelli (2012) nella stessa Valle Stura di Demonte. Il ri-
trovamento sopra a Cesana t.se testimonia una nuova stazione di presenza in alta
Val di Susa, seconda per altitudine solo alla stazione di Pierrmenaud presso Oulx
(Isaja & Dotti, 2003). Le segnalazioni relative alla Val Vermenagna testimoniano
per la prima volta la presenza di O. purpurea in questo settore vallivo, dove non
risultano documentazioni precedenti. 

F. Morelli, M. Tolosano, L. Capria, C. Siniscalco, W. D. Tullio, C. Ronelli, G. Ber-
gese, F. Borgogno
716. Corallorhiza trifida Châtel. (Orchidaceae) 

+ SET: Val Maira: 1) comune di Canosio (CN), Colle di Canosio, a sinistra e a
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destra del Colle, presso sentiero e pista forestale, 1650 m, abetina, 19 giugno 1998.
Obs. F. Morelli (Foto F. Morelli); 2) comune di Acceglio (CN), frazione Saretto,
bosco di pino uncinato su substrato in travertino di derivazione biogenica, 1580
m, 28 giugno 2015. Obs. M. Tolosano, L. Capria, C. Siniscalco, W. D. Tullio, C.
Ronelli, G. Bergese, F. Borgogno (foto M. Tolosano confermata dagli eds.). 

OSSERVAZIONI. Specie legata a boschi di conifere e/o latifoglie su terreni ric-
chi di humus, indicata come rarissima ne “La Flora d’Italia” (Pignatti, 1982) e in-
serita nella categoria LR “a minor rischio” della lista rossa della flora del Piemonte
(Conti et al., 1997). La presenza della specie in Valle Maira non è registrata nel ca-
talogo di Gola (1932-1933) nè risultano altre indicazioni bibliografiche o cam-
pioni provenienti dalla Val Maira conservati in hb.TO. Le segnalazioni oggetto di
nota risultano pertanto le prime per la Valle Maira. La stazione del Colle di Cano-
sio è stata monitorata a partire dal 1996 fino al 2001; nel 1998 sono stati contati
circa 220 esemplari in piena fioritura mentre nel corso di un recente sopralluogo
(F. Morelli, 2014) non è stato possibile confermare la presenza della specie. La sta-
zione sita in frazione Saretto si trova all’interno del S.I.C. IT1160018 “Sorgenti
del Maira, Bosco di Saretto e Rocca Provenzale”.

A. Selvaggi, M. Pascale, P. Cenere, G.P. Mondino
717. Onobrychis arenaria (Kit.) DC. subsp. arenaria (Fabaceae)

+ RAR: Valle di Susa: 1) comune di Bussoleno (TO), presso strada tra Busso-
leno e Falcimagna, 734 m, esp. S, 12 giugno 2002. Obs. G.P. Mondino, K. Maz-
zola, R. Sindaco; 2) comune di Susa (TO), dintorni di Crotte, 620 m, esp. S, 12
giugno 2002. Obs. G.P. Mondino, K. Mazzola, R. Sindaco; 3) comune di Busso-
leno (TO), presso la strada tra Argiassera e Bussoleno, 550 m, esp. S, 24 giugno
2015. Leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP); 4) comune di Bussoleno (TO), tra fraz.
Meisonnetta e la stazione elettrica, 650 m, esp. S, 24 giugno 2015. Leg. et det. A.
Selvaggi (hb. ANP); 

+ SET: Pianura Cuneese, comune di Cuneo (CN), sul greto del torrente Gesso
circa all’altezza della fraz. Crocetta, 550 m, 17 maggio 2014. Leg. et det. M. Pa-
scale, P. Cenere (hb. Pascale).

OSSERVAZIONI. Onobrychis arenaria (Kit.) DC. subsp. arenaria è indicata da
Pignatti (1982) come presente nell’Italia Settentrionale, dal Carso Triestino alla
Valle d’Aosta, quindi in Abruzzo. Conti et al. (2005) e Aeschimann et al. (2004) ri-
portano con dubbio l’esistenza di questa entità in Piemonte dove tuttavia è stata
segnalata da tempo in Val di Susa da Braun-Blanquet (1961), che la indica in varie
località (Novalesa, Giaglione, Susa alle Blacce e alla Brunetta), quindi da Mondino
(1963) a Signols presso Oulx. Le recenti e attuali segnalazioni confermano la pre-
senza di questa entità in Piemonte, documentano per la prima volta la presenza
nella provincia di Cuneo e attestano nuove località di presenza in Val di Susa.
Presso il Torrente Gesso, nella zona del ritrovamento, Onobrychis arenaria (Kit.)
DC. subsp. arenaria vive nelle radure e ai margini della boscaglia che occupa il
greto asciutto del torrente. A questa entità va verosimilmente riferita la segnala-
zione di Sanino & Sciandra (1998) “sul greto del Gesso” riguardante Onobrychys
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viciifolia Scop. Le recenti segnalazioni per la Val di Susa a Bussoleno e Susa sono
tutte comprese entro i limiti del SIC IT1110030 “Oasi Xerotermiche della Val di
Susa - Orrido di Chianocco”. 

M. Lonati, G. Bergese, L. Vaira
718. Menyanthes trifoliata L. (Menyanthaceae)

+ SET: Valle Po, comune di Ostana (CN), torbiere lungo il versante Sud-Ovest
del Briccas, lungo la strada sterrata che sale all’Alpe Maiassole, tra 1825-1850 m
di altitudine, 7 agosto 2015. Obs. M. Lonati, G. Bergese, L. Vaira (foto M. Lonati
in hb. TO).

OSSERVAZIONI. Specie acquatica tipica di paludi e ambienti torbosi, distri-
buita dalla fascia basale a quella subalpina (Aeschimann et al., 2004), in rarefa-
zione nel Nord Italia a causa delle bonifiche che hanno interessato gran parte del
contesto planiziale (Pignatti, 1982). Si tratta della prima segnalazione della specie
in Valle Po. La specie è stata osservata in differenti popolazioni, ricche di indivi-
dui, in torbiere acidofile a dominanza di Carex nigra inframmezzate alle aree a pa-
scolo.

G. Bellone, M. Pascale
719. Rhaponticum coniferum (L.) Greuter (Asteraceae)

+ SET: Valle Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN), loc. Murin, pen-
dio prativo xerico, calcare, 1240 m, esp. S, 6 settembre 2015. Leg. et det. G. Bel-
lone (hb. TO).

OSSERVAZIONI. Rhaponthicum coniferum (L.) Greuter è un’entità W-Medi-
terranea la cui presenza in Piemonte è segnalata nelle Langhe quindi in Valle Ta-
naro, Valli Monregalesi, Valle Grana, Valle Gesso e Valle di Susa (Gola, 1910;
Bono, 1965; Mondino, 1966; Gardini Peccenini, 1997; Pistarino et al., 1999). Tra i
campioni presenti in hb. TO nessuno proviene dalla Valle Vermenagna, settore
per il quale la specie risulta pertanto nuova. 

G. Bellone, M. Pascale
720. Tulipa sylvestris L. (Liliaceae)

+ SET: Valle Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN), loc. Maire Zi-
tun, pascolo, calcare, 1330 m, esp. E, 13 maggio 2015. Leg. et det. G. Bellone (hb.
TO). 

OSSERVAZIONI. Entità legata alle colture cerealicole tradizionali, un tempo
abbastanza comune, soprattutto nei rilievi collinari interni del Piemonte, e ora in
via di rapida rarefazione a causa soprattutto della traformazione delle tecniche
colturali e dell’abbandono. Il popolamento rinvenuto a Limone Piemonte conta
parecchie decine di esemplari sparsi su un pendio pascolivo. Si tratta del primo ri-
scontro relativo a Tulipa sylvestris per la Valle Vermenagna e per il versante pie-
montese delle Alpi Marittime.
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M. Pascale, A. Soldano, C. Lastrucci, P. Palazzolo
721. Potamogeton berchtoldii Fieber (Potamogetonaceae)

+ SET: Pianura alessandrina, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), lama sulla
sponda destra della Scrivia 200 m a N della Cascina Gobba, 79 m, 21 giugno
2012. Leg. A. Soldano & P. Palazzolo, det. Lastrucci (hb. MRSN, Soldano 15946);

+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), nella Stura poco a
valle del lago della Maddalena, 1970 m, 5 settembre 2008. Leg. et det. M. Pascale
(hb. MRSN); ibidem, 1965 m, 8 agosto 2011. Leg. et det. M. Pascale, conf. J-M. Ti-
son 2015 (hb. Pascale). 

OSSERVAZIONI. La presenza di questa specie in Piemonte concerne la pia-
nura vercellese e l’Anfiteatro morenico di Rivoli (Selvaggi et al., 2011) nonché la
pianura novarese (Bertola et al., 2014) cui sono da aggiungere i reperti in oggetto,
i primi rispettivamente per la pianura alessandrina e per la Valle Stura di De-
monte. I reperti di Argentera documentano per la prima volta la presenza di Pota-
mogeton berchtoldii nella Valle Stura di Demonte e nelle Alpi Marittime, ad una
quota di poco inferiore ai 2000 metri, insolitamente elevata per una specie che si
rinviene abitualmente nei settori di pianura.

A. Soldano, P. Palazzolo, G. Pellegrino, M. Pascale
722. Ranunculus parviflorus L. (Ranunculaceae)

+ RAR: Pianura alessandrina, comune di Casal Cermelli (AL), gerbido (lato
centro-meridionale) sulla  sponda destra del T. Orba a NE di Pernaceto, 105 m,
18 aprile 2014. Leg. A. Soldano & P. Palazzolo (hb. MRSN, Soldano 17173);

+ SET: Valle Colla, comune di Boves (CN), strada vecchia Boves-S. Anna,
campo di mais a riposo, 580 m, 9 maggio 2013. Leg. et det. G. Pellegrino (hb. Pel-
legrino).

OSSERVAZIONI. R. parviflorus è specie rara in Piemonte di cui esistono limi-
tate documentazioni storiche e recenti distribuite in differenti settori del Piemonte
(cf. Pistarino et al., 1999; Carrega & Silla, 1995; Galli et al., 2005; Martinetto,
2012). Il dato riguardante Casal Cermelli si aggiunge alla segnalazione per Tortona
(Carrega & Silla, 1995) a documentare la presenza della specie nella pianura ales-
sandrina; quello riguardante Boves rappresenta il primo rinvenimento nelle Alpi
Liguri e il più meridionale del Piemonte.

A. Soldano, N.M.G. Ardenghi
723. Festuca rubra L. subsp. juncea (Hack.) K. Richt. (Poaceae)

+ SET: 1) Valle Elvo, comune di Pollone (BI), lungo il sentiero da l’Alpone
all’Alpe Muanda, 1490 m, 23 giugno 1996. Leg. A. Soldano, det. N.M.G. Arden-
ghi (hb. MRSN, Soldano 10074); 2) Valle Cervo, comune di Biella (BI), Valle
Oropa, a monte dell’Alpe Fenereccio, 1250 m ca., 23 giugno 1996. Leg. A. Sol-
dano, det. N.M.G. Ardenghi (hb. MRSN, Soldano 10077).    

OSSERVAZIONI. Nel contesto della recente messa a punto della distribuzione
di questa entità in Piemonte (Ardenghi et al., 2015), i reperti in oggetto, già attri-
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buiti a Festuca rubra subsp. rubra (Soldano & Sella, 2000) costituiscono i primi
dati relativi ai settori prealpini del Biellese e alla provincia di Biella.

A. Soldano, P. Palazzolo
724. Gagea pratensis (Pers.) Dumort. (Liliaceae)

+ SET: Pianura alessandrina, comune di Casal Cermelli (AL), poggio che
scende alla sponda destra del T. Orba a NE di Pernaceto, a ridosso dell’area pic-
nic, 105 m, 21 marzo 2014. Leg. A. Soldano & P. Palazzolo (hb. MRSN, Soldano
17151).

OSSERVAZIONI. Il dato costituisce la prima indicazione della presenza della
specie nella pianura alessandrina. 

G. Jouvenal, G. Gottschlich, A. Soldano, D. Bouvet
725. Hieracium jurassicum Griseb. (Asteraceae)

+ SET: Val Chisone, comune di Pragelato (TO), frazione Fraisse, 1974. Leg. G.
Jouvenal, det. G. Gottschlich (hb. TO).

OSSERVAZIONI. Le specie risulta nuova per il settore Val Chisone ove fu rac-
colta dallo studente in scienze naturali G. Jouvenal – che provvide alla determina-
zione al solo livello generico – nel corso di rilievi floristici effettuati nell’ambito di
uno studio fitosociologico sul cembro nel versante meridionale dell’arco alpino
(Filipello et al., 1976).

D. Bouvet, G. Gottschlich, A. Soldano
726. Hieracium hypochoeroides Gibson (Asteraceae)

+ SET: Val di Susa, comune di Exilles (TO), bordo sentiero sul Colle Pramand,
2010 m, 25 giugno 2015. Leg. D. Bouvet, det. G. Gottschlich (hb. TO).

OSSERVAZIONI. Questa specie è riportata da Vignolo Lutati (1953) come
Hieracium  wiesbaurianum R. Uechtr., considerato oggi a livello sottospecifico en-
tro Hieracium hypochoeroides Gibson (Greuter, 2008), per due località della Val
Pesio e delle Langhe, ma lo stesso cita anche dati relativi ad altre quattro sotto-
specie riportati da Zahn (1916) per la Valle Stura di Demonte, la Val Gesso, la Val
Vermenagna e la pianura cuneese (Mondovì). Il presente dato è il primo che con-
cerne la Val di Susa.

A. Soldano, L. Cecchi
727. Myosotis decumbens Host (Boraginaceae)

+ SET: Valle Tanaro, comune di Ormea (CN), presso la sponda sinistra del T.
Arnella, 820 m, 11 giugno 1981. Leg. A. Soldano, det. L. Cecchi (hb. MRSN, Sol-
dano 3790);

+ SET: Valle Elvo, comune di Sordevolo (BI), presso il T. Elvo all’Alpe le
Piane, 1300 m, 26 maggio 1998. Leg. A. Soldano, det. L. Cecchi (hb. MRSN, Sol-
dano 11977).

OSSERVAZIONI. Trattasi del primo reperto per il settore prealpino del Biel-
lese e per la Valle Tanaro.
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M. Pascale, G. Pellegrino
728. Silene nemoralis Waldst. & Kit. (Caryophyllaceae)

+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Roccasparvera (CN), a W dell’abi-
tato, pendio roccioso, calcare, 685 m, esp. S, 23 maggio 2011. Leg. et det. M. Pa-
scale (hb. MRSN); ibidem, 600 m, 1987. Obs. G. Pellegrino (foto G. Pellegrino);

+ SET: Valle Gesso: 1) comune di Roaschia (CN), frazione Tetto Pilione, prati
aridi sotto la borgata Tetto Barlotto, calcare, 930 m, esp. SE, 14 giugno 2007. Leg.
et det. M. Pascale (hb. MRSN); 2) comune di Roccavione (CN), sommità della
Rocca di S. Sudario, pendio roccioso, calcescisto, 705 m, esp. W, 17 giugno 2015.
Leg. et det. M. Pascale (hb. Pascale).

OSSERVAZIONI. Entità considerata da alcuni autori (Pignatti, 1982) come
sottospecie di Silene italica (L.) Pers., è attualmente trattata come entità autonoma
a livello specifico da Conti et al. (2005) e Tison & de Foucault (2014), come già in
passato da Burnat et al. (1892-1931). La presenza in Piemonte è stata segnalata in
Valle Pesio (Burnat et al., 1892-1931; Sappa & Piovano, 1950) e indicata, dubitati-
vamente, per la Val Sangone (Camoletto Pasin et al., 2003). In hb. TO (ver. M. Pa-
scale, 2015) sono inoltre conservati alcuni exsiccata riconducibili a S. nemoralis
provenienti dalla Valle di Susa da “Susa alle Blacce” (Leg. et det. E. Ferrari, 1889,
1892, 1897) e “Chianocco” (Leg. et det. P. Fontana, ? Manero, 1911). Le segnala-
zioni di S. italica (L.) Pers. per le valli Maira (Gola, 1932-1933), Grana (Mondino,
1958), Gesso (Bono, 1965) e Pesio (Sappa & Piovano, 1950) potrebbero essere
anch’esse riconducibili a S. nemoralis e meritano dunque attente verifiche. I carat-
teri utili a discriminare S. nemoralis rispetto a S. italica sono la taglia più robusta,
l’unghia dei petali glabra e non pelosa, il carpoforo nettamente più lungo della ca-
psula anziché di lunghezza più o meno uguale alla stessa. 

G. Pellegrino, F. Festi, M. Pascale
729. Alchemilla fallax Buser (Rosaceae)

+ SET: Valle Colla, comune di Boves (CN), lungo il sentiero Riss- Giasetto alla
base di una serie di roccette, gneiss, 1260 m, esp. W, 4 agosto 2014. Leg. G. Pelle-
grino, det. F. Festi 2015 (hb. Pellegrino). 

OSSERVAZIONI. Pignatti (1982) segnalava questa specie nelle Alpi Occiden-
tali soltanto in Valle d’Aosta, mentre nella Check-list della Flora italiana (Conti et.
al., 2005) essa viene indicata anche per il Piemonte. In effetti in hb. TO sono con-
servati tre exsiccata di provenienza piemontese, raccolti tutti nella Valle di Susa a
“Bussoleno, nelle praterie sopra la cava del marmo”(Leg. et det. E. Ferrari, 3 lu-
glio 1892), “sopra la Ferrera” (Leg. et det. Belli, E. Ferrari, luglio 1893) e al Lago
del Moncenisio” (Leg. et det. E. Ferrari, 26 luglio 1894). La nuova località qui se-
gnalata documenta la presenza di questa rara rosacea anche nella parte più meri-
dionale del Piemonte.
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M. Evangelista
730. Orobanche purpurea Jacq. (Orobanchaceae)

+SET: Pianura torinese, comune di Carmagnola (TO), lungo la carrozzabile tra
il Cimitero Maggiore e la fraz. SS. Michele e Grato, 242 m, 29 maggio 2015. Leg.
et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Specie molto rara in Piemonte (Soldano et al., 2011), nota in
regione per Valle Susa, Valle d’Ossola, Valle Devero, Valle Divedro, Basso Mon-
ferrato (Re, 1805; Soldano et al., 2011, 2012; Antonietti & Dellavedova, 2013; Pa-
lazzolo et al., 2015); la presente nota rappresenta la prima segnalazione di questa
specie per il settore della Pianura torinese.

M. Evangelista
731. Tragus racemosus (L.) All. (Poaceae)

+ SET: Colline delle Langhe, comune di Saliceto (CN), stazione FS, 420 m, 11
agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di
Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Specie xerofila annuale legata ad ambienti xerici e sterili,
rinvenuta in passato in poche località piemontesi e in molte di esse non più ricon-
fermata; segnalazioni recenti sono quelle riguardanti la Pianura Torinese, Pianura
Cuneese, Pianura Alessandrina, Pianura Vercellese (Pistarino et al., 1999; Selvaggi
et al., 2014); la presente nota rappresenta la prima segnalazione di questa poacea
per il settore delle Langhe.

M. Evangelista, M. Pascale
732. Sedum cepaea L. (Crassulaceae)

+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Roccasparvera (CN), lungo la
strada per Vignolo, sopra un muro, 650, esp. S, 8 giugno 2009. Leg. et det. M. Pa-
scale (hb. MRSN); 

+ RAR: Altopiano di Poirino, comune di Sommariva del Bosco (CN), loc. Pi-
lone Montà Vecchia, ai lati della carrozzabile, in ambiente boschivo fresco, 290 m,
agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di
Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie termofila piuttosto localizzata in Pie-
monte, dove è conosciuta per i rilievi collinari e prealpini dell’Alessandrino e del
Cuneese e per alcune stazioni site presso il Lago Maggiore ed il Lago d’Orta
(Abbà, 1988a; Gallo, 1995). La stazione oggetto della presente nota rappresenta
una nuova segnalazione della specie per il territorio piemontese; le località più
prossime note sono quelle relative a Montà (CN) e Monteu Roero (CN), site nel
vicino territorio collinare del Roero (Abbà, 1977; Rota, 2008). La segnalazione di
Roccasparvera rappresenta la prima testimonianza di presenza in Valle Stura di
Demonte. 
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F. Rota  
733. Dracunculus vulgaris Schott (Araceae)

+ SET: Roero, comune di Bra (CN), regione Marie, scarpata a boscaglia mista
degradata lungo la strada Fey di Mezzogiorno, 325 m, 26 maggio 2015. Leg. et det.
F. Rota (hb. BRA + foto F. Rota). 

OSSERVAZIONI. Specie eurimediterranea considerata rara per la Padania (Pi-
gnatti, 1982) è nota in Piemonte solo presso Susa (Caso, 1881) e lungo il corso
della media valle dello Scrivia (Carrega, 1988). La stazione qui segnalata, rappre-
sentata da un gruppo di nove esemplari, costituisce il primo ritrovamento per il
Roero.

F. Rota, A. Selvaggi, A. Pistarino
734. Knautia dipsacifolia Kreuzer (Caprifoliaceae)

+ SET: Roero, comune di Monteu Roero (CN), abbondante negli erbosi di un
frutteto lungo la strada per S. Stefano Roero, m 253, 19 ottobre 2010. Leg. F. Rota,
det. A. Selvaggi, A. Pistarino (hb. BRA + foto F. Rota).

OSSERVAZIONI. Specie rara presente in Italia soltanto in Piemonte e in
Friuli-Venezia Giulia, costituisce qui il primo ritrovamento per il Roero. 

A. Selvaggi, R. Peretto
735. Primula infecta (Kress) Landolt (Primulaceae)

+ SET: Bassa Valle d’Aosta, comune di Settimo Vittone (TO): 1) sopra Trovi-
nasse tra Balmetta e Alpe Pile, 1480 m, rupi, 29 maggio 2010. Leg. et det. R. Pe-
retto, A. Selvaggi (hb. ANP); 2) sopra Trovinasse presso Alpe Suffa, 1575 m, rupi,
29 maggio 2010. Leg. et det. R. Peretto, A. Selvaggi (hb. ANP).

OSSERVAZIONI. La presenza di Primula villosa Wulfen nelle Alpi occidentali
è stata recentemente messa in dubbio da alcuni studi che hanno chiaramente per-
messo di ricondurre i popolamenti delle Alpi Cozie a Primula cottia Widmer
(Zhang & Kadereit, 2004; Zhang et al., 2004; Zhang & Kadereit, 2005); inoltre an-
che i popolamenti della Valle d’Aosta e del Biellese, riconosciuti da Kress (1981)
come una sottospecie separata, Primula villosa Wulfen subsp. infecta A. Kress,
sono ora indicati come specie autonoma da Landolt et al. (2010): Primula infecta
(Kress) Landolt. La presente segnalazione si pone in continuità con l’areale biel-
lese (Soldano & Sella, 2000) e quello valdostano, inteso in senso amministrativo,
delineato da Bovio (2014).

F. Clemente, R. Dellavedova, A. Selvaggi 
736. Utricularia australis R. Br. (Lentibulariaceae)

+ RAR: Settore insubrico, comune di Invorio (NO), stagno sotto località Pomè-
vola , 410 m, 18 agosto 2015. Leg. et det. A. Selvaggi, R. Dellavedova, F. Clemente
(hb. ANP + Foto A. Selvaggi e R. Dellavedova).

OSSERVAZIONI. Entità rara, legata ad ambienti di acque stagnanti, finora era
nota nel settore insubrico solo presso il parco dei Lagoni di Mercurago allo stagno
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della Camotta (obs. Selvaggi, 2006). Si attesta pertanto una nuova stazione di pre-
senza nel settore su indicato.

A. Selvaggi, I. Pace 
737. Allium victorialis L. (Amaryllidaceae)

+ RAR: Valle Tanaro, comune di Briga Alta (CN), a NW di C.ma Missun, so-
pra Pian di Manzo, presso il sentiero, 2230 m, 17 luglio 2015. Obs. A. Selvaggi, I.
Pace (Foto A. Selvaggi).

OSSERVAZIONI. Specie rara, in Piemonte è segnalata nel settore alpino su-
doccidentale in Valle Vermenagna (Sciandra, 2007) e in Val Tanaro al Monte An-
toroto (Charpin & Salanon, 1988) dove è confermata ancora recentemente (B.
Gallino, in verbis).  

A. Selvaggi, R. Dellavedova
738. Veronica scutellata L. (Plantaginaceae)

+ RAR: Anfiteatro morenico di Ivrea: 1) comune di Piverone (TO), presso
sponda NW del Lago di Viverone, zona umida circa 800 m a SW del Lido di An-
zasco, 231 m, 13 agosto 2009. Leg. et det. R. Dellavedova (hb. IPLA); 2) comune
di Roppolo (BI), stagno di San Vitale, bordi fangosi dello stagno, 384 m, 9 giugno
2015. Leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP).

OSSERVAZIONI. Specie rarissima e poco documentata in Piemonte. Nelle vi-
cinanze delle attuali località di segnalazione la specie è stata raccolta storicamente
da Vincenzo Cesati rispettivamente al Lago di Viverone e al Lago di Bertignano
(Cesati, 1861; Soldano & Sella, 2000).

G. Bellone, M. Pascale, B. Gallino
739. Moneses uniflora (L.) A. Gray (Ericaceae)

+ RAR: 1) Valle Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN), loc. Boero,
calcare, 1600 m, esp. E, 10 luglio 2015. Leg. et det. G. Bellone (hb. TO); 2) Valle
Tanaro, comune di Briga Alta (CN), a monte della fraz. Carnino Superiore, bosco
di conifere, calcare, 1600 m, esp. E, 24 giugno 2002. Leg. et det. M. Pascale (hb.
MRSN, hb. TO); ibidem, tra 1650 e 1700 m, 2 luglio 2004. Leg. et det. B. Gallino
(hb. Parco del Marguareis).

OSSERVAZIONI. Ericacea rara che, stando ai campioni conservati in hb. TO,
in Piemonte appare essere maggiormente diffusa nella parte centro-settentrionale
della regione (Valle d’Ala, Valle Susa, Valle Sesia, Valle di Locana). Aeschimann et
al. (2004) non ne indicavano la presenza in Provincia di Cuneo anche se nelle Alpi
Liguri la specie era stata segnalata in precedenza in Val Vermenagna al “Col Mez-
zano del Col di Tenda” da Montacchini (1968). Con i rinvenimenti qui segnalati
la presenza di Moneses uniflora viene dunque confermata per la valle Vermenagna
e accertata per la prima volta in Valle Tanaro.
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A. Selvaggi, M. Pascale
740. Herniaria incana Lam. (Caryophyllaceae)

+ RAR: Valle Stura di Demonte: 1) comune di Pietraporzio (CN), presso sen-
tiero che dalla SS n. 21 della Maddalena va alla parete di arrampicata di Serre
presso la gola del rio Servagno, 1490 m, esp. S, 16 luglio 2015. Leg. et det. A. Sel-
vaggi (hb. ANP); 2) comune di Pietraporzio (CN), lungo la strada tra Pietraporzio
e Moriglione di Sambuco, pendio sassoso arido, calcare, 1200 m, 20 giugno 1996.
Leg. et det. M. Pascale (hb. Parco Naturale Alpi Marittime); 3) comune di Vinadio
(CN), prati aridi sassosi poco sopra il Forte, calcare, 980 m, 14 giugno 2000. Leg.
et det. M. Pascale (hb. MRSN, hb. TO); 

+ RAR: Valle Maira, comune di Macra (CN), pendii sassosi aridi presso la fra-
zione Villar, calcare, 860 m, giugno 2002. Leg. et det. M. Pascale (hb. MRSN).

OSSERVAZIONI. H. incana è specie eurimediterranea indicata nel Nord Italia
solo per il Piemonte (Pignatti, 1982; Conti et al., 2005) nelle Valli di Susa, Maira e
Stura di Demonte. Le segnalazioni oggetto di nota confermano la presenza della
specie nelle Valli Maira e Stura di Demonte. In Val Maira Gola (1932-1933) segna-
lava la presenza della specie tra Dronero e San Damiano, a Prazzo e nel Vallone di
Onerzio; a queste segnalazioni non hanno fatto seguito conferme posteriori che
qui si documentano nuovamente a conferma dei dati storici. In Valle Stura di De-
monte la presenza di H. incana è legata esclusivamente alla indicazione di Burnat
et al. (1892-1931) nell’alta valle, documentata anche dai campioni d’erbario con-
servati in hb. TO.

P. Ferrazzi, M. Lonati
741. Cephalanthera longifolia (Hudson) Fritsch (Orchidaceae)

+ RAR: Pianura torinese, comune di Grugliasco (TO), all’interno del compren-
sorio della ex-Facoltà di Agraria (oggi Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali
e Alimentari), in due popolazioni distinte, la prima in un viale alberato a Carpinus
betulus e Ostrya carpinifolia in prossimità dei frutteti sperimentali, la seconda, di-
stante circa un centinaio di metri dalla prima, nella scarpata arborata (Cupressus
arizonica) presso il settore di Patologia vegetale, 287 m, 5 maggio 2015. Obs. P.
Ferrazzi e M. Lonati (foto P. Ferrazzi in hb. TO).

OSSERVAZIONI. Specie comune sulle Alpi e zone collinari prealpine, in bo-
schi di latifoglie e conifere e margini erbacei meso-termofili (Rossi, 2002; Pignatti,
1982; Aeschimann et al., 2004). La prima popolazione è nota dal 1991, mentre la
seconda, più recente, è stata osservata a partire dal 2012. Nel complesso le due
popolazioni comprendono circa una trentina di individui e si mantengono in un
contesto planiziale antropizzato inusuale per la specie, prossimo all’area urbana di
Torino.
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A. Soldano, G. Gottschlich, C. Minuzzo
742. Schlagintweitia huteri (Hausm. ex Bamb.) Gottschl. & Greuter (= Hiera-
cium pallidiflorum Jord.) (Asteraceae)

+ RAR: 1) Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), verso S. Anna
poco prima del bivio per il Colle della Lombarda, 1900 m, 9 agosto 1996. Leg. A.
Soldano, det. G. Gottschlich (hb. MRSN, Soldano 10207); 2) Valle Gesso, comune
di Entraque (CN), nel lariceto che scende verso Pian della Casa, 1750 m, 5 agosto
2011. Leg. C. Minuzzo, det. G. Gottschlich (hb. MRSN, Soldano 15739, hb. Mi-
nuzzo).

OSSERVAZIONI. Questa entità, intesa nel senso ampio (che include anche la
sottospecie lantoscanum (Burnat & Gremli) Gottschl. & Greuter) è nota nelle
Alpi Liguri e Marittime sia per quanto riferisce Zahn (1916, sub Hieracium palli-
diflorum subsp. lantoscanum), che riporta stazioni della Val Corsaglia, Val Ta-
naro, Val Pesio, Val Gesso e Valle Stura di Demonte, sia altri riferimenti di Vi-
gnolo Lutati (1953, sub Hieracium picroides var. lantoscanum Burn. & Gremli)
alla Val Pesio, Val Gesso e Valle Stura di Demonte presenti nella Hieraciotheca
dell’erbario di Torino. Delle due stazioni qui citate, la prima si pone a oriente
delle altre tre già note (Colle Scolettas, Rio di S. Bernolfo e Colle Bravaria) e la
seconda a sud di quelle conosciute (Terme di Valdieri, Vallone del Meris). 

D. Seglie, M. Evangelista
743. Peplis portula L. (Lythraceae)

+ RAR: Pianura cuneese, comune di Revello (CN), Boschi di Staffarda, stagni
artificiali, 269 m, 20 agosto 2015. Leg. D. Seglie, M. Evangelista, det. M. Evangeli-
sta (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Entità considerata rara da Pignatti (1982), legata a zone
umide quali pantani, stagni temporanei, paludi. Questa specie è stata rinvenuta in
uno stagno prossimo al prosciugamento realizzato solamente nell’inverno 2014-
2015, associata ad altre specie palustri quali Lindernia palustris, L. dubia, Bidens
frondosa, Persicaria sp.; questa esperienza dimostra l’efficacia nel mantenimento e
incremento della biodiversità dato dalla costruzione ex novo di zone umide anche
di piccole dimensioni, in particolare se di tipo temporaneo.  

M. Evangelista
744. Montia fontana L. subsp. chondrosperma (Fenzl) Walters (Montiaceae)

+ RAR: Altopiano di Poirino, comune di Poirino (TO), Favari, circa 650 m a
SE di C.na Bellezza, 246 m, 15 aprile 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo
Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie segnalata in passato in tutta Italia, ma
ormai ovunque assai rara e spesso scomparsa (Pignatti, 1982); si rinviene presso
fossi, pozze effimere, campi sabbiosi umidi. M. fontana subsp. chondrosperma è
nota di poche stazioni piemontesi, di cui una (Ceresole d’Alba, CN) inerente il
settore dell’Altopiano di Poirino (cfr. Abbà, 1977; Pistarino et al., 1999; Rota,
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2008); la stazione oggetto della presente nota rappresenta quindi una riconferma
per il settore considerato e una nuova stazione piemontese di questa rara specie. 

M. Evangelista, P. Palazzolo, D. Seglie
745. Lindernia palustris Hartmann (Linderniaceae)

+ RAR: 1) Pianura vercellese, comune di Fontanetto Po (VC), Palude di S. Ge-
nuario, zone umide artificiali in via di disseccamento, in associazione con Linder-
nia dubia (L.) Pennell, 148 m, 20 luglio 2015. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det.
M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola); 
2) Pianura vercellese, comune di Fontanetto Po (VC), SIC “Palude di San Genua-
rio”, palude presso localtà Sulpiano, 1545 m, 9 luglio 2015. Obs. P. Palazzolo
(Foto P. Palazzolo); 3) Pianura alessandrina, comune di Pontestura (AL), Ghiaia
Grande, sponda sinistra del F. Po, bordi di risaia, in associazione con Lindernia
dubia (L.) Pennell, 129 m, 20-24 luglio 2015. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det.
M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola); 4) Pianura
cuneese, comune di Revello (CN), boschi di Staffarda, stagni artificiali temporanei
in via di disseccamento, in associazione con Lindernia dubia (L.) Pennell, 269 m,
20 agosto 2015. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det. M. Evangelista (hb. Museo Ci-
vico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una rara specie igrofila considerata “vulnerabile”
nella lista rossa italiana e piemontese (Conti et al., 1997), inclusa nell’allegato IV
della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” come “specie di interesse comunitario che
richiede una protezione rigorosa”. Le stazioni oggetto della presente nota contri-
buiscono a delineare meglio la conoscenza della diffusione sul territorio regionale
di questa specie; significativo risulta essere il fatto che nei siti di Staffarda e della
Palude di S. Genuario i ritrovamenti siano avvenuti in stagni artificiali a carattere
temporaneo di recente realizzazione, dimostrazione dell’efficacia nella conserva-
zione della biodiversità tramite la costruzione ex-novo di zone umide, anche di
piccole dimensioni. Nel SIC della Palude di San Genuario, oltre che negli stagni
artificiali di recente realizzazione, si segnala la presenza della specie, associata an-
che in questo caso a L. dubia (L.) Pennell, anche in uno stagno naturale, dove la
popolazione si mantiene ed è confermata da anni.

Flora alloctona

A. Soldano, F. Verloove
746. Dichanthelium clandestinum (L.) Gould (Poaceae)

+ ITA/NAT: Valsesia, comune di Serravalle Sesia (VC), a lato di una lama
presso la sponda destra della Sesia sotto il ponte per Grignasco, 300 m, 13 agosto
2008. Leg. et det. A. Soldano, conf. F. Verloove (hb. TO, Soldano 14365; hb. Ver-
loove).

OSSERVAZIONI. La segnalazione in oggetto è la prima relativa alla presenza
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di questa specie in Italia, corrispondendo al dato indicato genericamente per la
pianura padana vercellese da Marconi (Marconi & Corbetta, 2013), cui l’avevo
anticipato. Dichanthelium clandestinum è una specie nordamericana che in Eu-
ropa è nota altrove solo in una stazione del Belgio Belgio (De Beer & Verloove,
2000) ove è stata presente dal 1999 per 2-3 anni e poi si è estinta; il popolamento
di Serravalle, se pur di consistenza ridotta, si è finora sempre mantenuto.

A. Selvaggi, R. Dellavedova
747. Elodea nuttallii (Planch.) H. St. John (Hydrocharitaceae)

+ PIE/NAT: Settore insubrico: 1) comune di Meina (NO), a 1 m di profondità
nelle acque del lago Maggiore presso spiaggia a circa 250 m a S del paese, 198 m,
18 agosto 2015. Leg. et det. A. Selvaggi, R. Dellavedova (hb. ANP, hb. Dellave-
dova, hb. Selvaggi); 2) comune di Lesa (NO), nella acque del porticciolo, 197 m,
18 agosto 2015. Leg. et det. A. Selvaggi, R. Dellavedova (hb. ANP, hb. Dellave-
dova, hb. Selvaggi). 

OSSERVAZIONI. Specie alloctona di origine nordamericana, ritrovata per la
prima volta in Italia in Lombardia sul Lago d’Idro (BS) da Desfayes (1995), è
stata segnalata successivamente in altre province lombarde (Banfi & Galasso,
2010), quindi in Trentino e Veneto (Celesti Grapow et al. 2009b e 2010). È consi-
derata specie invasiva in Europa (vedi www.cabi.org; www.europe-aliens.org;
www.infoflora.ch) in quanto in grado di formare popolamenti densi e monospeci-
fici e di competere e soffocare la vegetazione acquatica autoctona. In Lombardia
la specie è inclusa nella lista nera delle specie alloctone vegetali oggetto di monito-
raggio, contenimento o eradicazione, allegata alla L.R. 10/2008 della Lombardia e
in Piemonte nella Lista nera delle specie alloctone invasive oggetto di gestione e
contenimento allegata alla D.G.R. 23-2975 del 29 febbraio 2016. La presenza in
Piemonte, dove non era indicata da Conti et al. (2005) e Celesti Grapow et al.
(2009b; 2010), è stata segnalata cartograficamente da Gomarasca e Roella (2012)
per diverse stazioni lungo la sponda piemontese e lombarda del Lago Maggiore
senza tuttavia indicazioni precise di località o indicazione di campioni a testimo-
nianza. 

A. Selvaggi
748. Catalpa ovata G. Don (Bignoniaceae) 

+ PIE/NAT: Pianura torinese: 1) comune di Brandizzo (TO), margine SS20
(via Torino) all’altezza dell’incrocio con via Romero, incolto, 194 m, 24 giugno
2015. Leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP + foto A. Selvaggi); 2) comune di Chi-
vasso (TO), incolto ai margini SR11 Padana superiore a sud del raccordo con SS
20 Brandizzo-Chivasso, 191 m, 24 giugno 2015. Obs. A. Selvaggi.

OSSERVAZIONI. Il genere Catalpa ha un areale originario disgiunto tra gli
Stati Uniti orientali, le Indie orientali e l’ Asia orientale (Li, 2008). In Italia tutte
le specie del genere Catalpa sono state introdotte e vengono coltivate a scopo or-
namentale in parchi, giardini e alberate. In Italia è segnalata la naturalizzazione di
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tre specie di Catalpa (Celesti Grapow et al., 2009b, 2010; Banfi & Galasso, 2010):
C. bignonioides Walter, originaria degli Stati Uniti sudorientali, indicata come pre-
senza casuale in Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Alto Adige, Trentino
(storicamente), Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Marche, Umbria, Lazio, quindi C.
speciosa (Warder) Warder ex Engelm., originaria degli Stati Uniti nordorientali,
indicata come presenza casuale in Lombardia e C. ovata G. Don, orignaria
dell’Asia orientale (Cina), anch’essa presente (come naturalizzata) in Lombardia e
ora (vedi nota n. 749) anche in Piemonte. È probabile che le segnalazioni di natu-
ralizzazione, ancorchè casuale, di C. bignonioides nelle diverse regioni italiane
siano in parte da ricondurre ad una delle altre due specie, entrambe non segnalate
nelle flore italiane prima del 2009, e con le quali possono essere state confuse. La
naturalizzazione di C. ovata in Italia è stata attestata per la prima volta da Banfi et
al. (2009) in Lombardia in una stazione planiziale lungo il fiume Ticino in provin-
cia di Varese (Banfi & Galasso, 2010). Gli Autori evidenziano come nell’unica sta-
zione di rinvenimento la specie colonizzi il greto inserendosi tra la vegetazione na-
turale e sia concorrenziale con le altre specie autoctone stante la capacità di pro-
durre abbondante rinnovazione e manifestando un rapido accrescimento (Banfi &
Galasso, 2010). Negli Stati Uniti la specie si è naturalizzata con facilità e rapidità
(Burk & McMaster, 1988) ed è considerata invasiva (www.invasive.org) in alcuni
Stati. Si tratta dunque di una specie da monitorare attentamente e controllare pre-
ventivamnete prima che si diffonda. Si distingue da C. bignonioides e C. speciosa
per la corolla di colore giallo lunga fino a 2,5 cm, con strisce arancio e macchie
viola sulla parte adassiale, la lamina fogliare frequentemente 3-5 lobata, con cia-
scun lobo terminante in una punta sottile, e la capsula di spessore 5-8 mm. C. spe-
ciosa e C. bignonioides hanno viceversa corolla lunga 3.7-5 cm di colore bianco,
con strisce gialle e macchie marrone-porpora internamente, foglie non lobate, pu-
bescenti sulla pagina superiore, capsule spesse 6-15 mm. Le stazioni oggetto di
nota attestano per la prima volta la presenza di questa specie in Piemonte, dove
non risultano altre segnalazioni, né sono presenti campioni in hb. TO (ver. A. Sel-
vaggi, 2015) riconducibili a questa specie. 

A. Selvaggi
749. Catalpa speciosa (Warder) Warder ex Engelm. (Bignoniaceae)  

+ PIE/NAT: Pianura torinese, comune di Valperga (TO), tra la SS460 e il Tor-
rente Gallenca, bosco degradato, 376 m, 12 agosto 2015. Leg. et det. A. Selvaggi
(hb. ANP + foto A. Selvaggi). 

OSSERVAZIONI. Per quanto riguarda le considerazioni generali sul genere Ca-
talpa in Italia si rimanda alla nota precedente (n. 748) relativa a C. ovata. Catalpa
speciosa, originaria degli Stati Uniti nordorientali, è indicata in Italia come pre-
senza casuale in Lombardia nelle province di Cremona, Lodi e Milano (Celesti
Grapow et al., 2009b e 2010; Banfi & Galasso, 2010). È un’entità simile a C. bi-
gnonioides con la quale presenta molte affinità anche dal punto di vista biomole-
colare (Li, 2008); è originaria degli stati nordorientali degli USA mentre C. bigno-
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nioides è originaria di quelli sudorientali ma entrambe le specie si stanno espan-
dendo al difuori dell’areale originario anche nello stesso continente nord - ameri-
cano. Differisce da C. ovata per i caratteri evidenziati nella nota (n. 748) relativa a
C. ovata. C. bignoniodes e C. speciosa si distinguono per i seguenti caratteri diffe-
renziali: C. bignonioides: corolla larga (2-) 3-4 cm, internamente densamente mac-
chiata di viola-marrone, capsula di spessore 6-10 mm, con una placenta sottile; ali
del seme tipicamente acute a acuminate con apici terminati da un ciuffo di peli
stretti, la larghezza del ciuffo di solito meno della metà della larghezza dell’ala del
seme, lamine fogliari distintamente e bruscamente acuminate all’apice; foglie di
odore acre se stropicciate e che si deteriorano (sbiancano) rapidamente nel corso
della stagione vegetativa; rami fragili che si rompono facilmente; C. speciosa: co-
rolla larga 4-6 cm, internamente scarsamente macchiata di viola-marrone; capsula
di spessore 10-15 mm, con una robusta placenta quadrangolare; ali del seme tipi-
camente ottuso arrotondate o obliquamente troncate agli apici, terminati da
un’ampia frangia di peli, di solito lunghi più della metà della larghezza dell’ala
seme, lamine fogliari da lungamente acute a brevemente acuminate all’apice. La
presente segnalazione attesta per la prima volta la presenza della specie in Pie-
monte, in ambiente naturale. 

A. Soldano, F. Verloove, G. Bruno, E. Ferrigno
750. Rudbeckia fulgida Ait. (Asteraceae)

+ PIE/NAT: 1) Valsesia, comune di Postua (VC), presso la sponda sinistra del
T. Strona appena a monte del ponte della frazione Roncole, 490 m, 17 settembre
2008. Leg. A. Soldano, det. F. Verloove (hb. MRSN, Soldano 14394); 2) Val Chi-
sone, comune di S. Germano Chisone (TO), bordo strada, 463 m, 24 settembre
2009. Leg. G. Bruno & E. Ferrigno, det. F. Verloove (hb. MRSN, Soldano 13976).

OSSERVAZIONI. Il dato costituisce la prima indicazione della presenza in Pie-
monte di quest’esotica nordamericana già segnalata in Italia nel Friuli-Venezia
Giulia (Costalonga & Pavan, 1998).

M. Evangelista
751. Amaranthus viridis L. (Amaranthaceae)

+ PIE/NAT: Pianura torinese, comune di Carmagnola (TO), via Rossini, 240
m, luglio 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di
Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie neofita di origine sudamericana, dif-
fusa in buona parte delle regioni italiane, considerata invasiva in Lazio, Calabria e
Sardegna (Celesti-Grapow et al., 2009b e 2010). La presente nota rappresenta la
prima segnalazione di questa specie per la regione piemontese.
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M. Evangelista
752. Oxalis latifolia Kunth (Oxalidaceae)

+ PIE/NAT: 1) Pianura torinese, comune di Carmagnola (TO), S. Rita, zona in-
dustriale, lungo carrozzabile, 242 m, agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola); 2) Pianura cuneese, comune di
Caramagna Piemonte (CN), dintorni Bosco piccolo del Merlino, in pioppeto in-
dustriale, centinaia di esemplari distribuiti in una trentina di metri quadrati di ter-
reno, 250 m, 6 agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Sto-
ria Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie neofita originaria dell’America cen-
trale e meridionale, considerata naturalizzata in Lombardia e Sicilia, e casuale in
Friuli-Venezia Giulia, Marche, Lazio, Abruzzi (Celesti-Grapow et al., 2009b e
2010); l’introduzione nel nostro paese è avvenuta probabilmente tramite pratiche
floricolturali in periodo imprecisabile (cfr Banfi & Galasso, 2010). Le stazioni og-
getto della presente nota rappresentano le prime segnalazioni di questa specie per
la regione piemontese. 

A. Selvaggi
753. Hydrocotyle sibthorpioides Lam. (Araliaceae) 

+ SET/NAT: Pianura torinese, comune di Torino (TO): 1)  pavimentazione
porfido via Barbaroux, presso angolo via Stampatori, 243 m, 1 maggio 2015. Leg.
et det. A. Selvaggi (hb. ANP); 2) fessure pavimentazione via Bellezia n. 5, 243 m, 1
maggio 2015. Obs. A. Selvaggi; 3) fessure pavimentazione presso via Stampatori n.
5, 243 m, 1 maggio 2015. Obs. A. Selvaggi; 4) fessura marciapiede via Montebello
n. 28, 229 m, 9 maggio 2015. Obs. A. Selvaggi.  

OSSERVAZIONI. La presenza di H. sithorpioides in Piemonte è stata censita
per la prima volta da Antonietti & Dellavedova (2013) in aiuole e acciottolati pre-
senti in quattro località nel comune di Verbania, quindi a Torino, presso un’aiuola
privata prospicente una palazzina. Le segnalazioni oggetto di nota testimoniano
una presenza diffusa a Torino, che si estende, al di fuori di giardini e aiuole, anche
a fessure della pavimentazione urbana. L’insieme delle segnalazioni qui esplicitate
e delle precedenti permette di attestare uno status di naturalizzazione della specie
a Torino e in Piemonte e non solo una presenza casuale. 

E. Bonelli, G. Buffa, A. Soldano, P. Palazzolo
754. Nonea lutea (L.) Sm. (Boraginaceae)

+ SET/NAT: Langhe, comune di Alba (CN), bordo strada frazione Roddi
presso il robinieto a fianco del Tanaro, 27 marzo 2007. Leg. E. Bonelli, det. G.
Buffa (hb. TO);

+ SET/NAT: Pianura alessandrina, comune di Casal Cermelli (AL), appena a
monte della formazione a Crataegus sulla sponda destra del T. Orba a NE della
Cascina Merlanotta, 105 m, 18 aprile 2014. Leg. A. Soldano, P. Palazzolo (hb.
MRSN, Soldano 17158).
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OSSERVAZIONI. Si tratta del primo reperto per le Langhe e per la pianura
alessandrina di questa specie precedentemente nota in Piemonte nell’Alto Mon-
ferrato e nel Roero (Abbà, 1973 e 1977).

M. Lonati
755. Ulmus pumila L. (Ulmaceae)

+ SET/NAT: Valle di Susa, comune di Oulx (TO), lungo Viale Cavalieri di Vit-
torio Veneto, nei pressi della Scuola dell’Infanzia, 1085 m, 27 giugno 2015. Obs.
M. Lonati (foto M. Lonati in hb. TO).

OSSERVAZIONI. Specie alloctona di origine asiatica (Cina, Siberia, Manciu-
ria, Corea), attualmente inclusa in Piemonte nella “Black List–Management List”
della flora alloctona invasiva individuata ai sensi della D.G.R. 23-2975 del 29 feb-
braio 2016, diffusa nel Nord Italia in ambito planiziale, principalmente presso i
centri abitati (Banfi & Galasso, 2010). Si tratta della prima segnalazione in Valle
di Susa. La specie è stata utilizzata nel sito in questione per la costituzione di una
alberata che costeggia il viale e, sempre come specie ornamentale, nel giardino
della Scuola dell’Infanzia adiacente. Nonostante gli esemplari piantati non pre-
sentino una crescita vigorosa, la specie si è naturalizzata sui bordi della strada, nei
prati posti nelle vicinanze e sui margini del greto del fiume Dora.

R. Dellavedova, A. Selvaggi 
756. Trachelium caeruleum L. subsp. caeruleum (Campanulaceae)

+ SET/NAT: Settore insubrico, comune di Belgirate (VB), muro stillicidioso di
Villa Emilia presso la statale lungolago al Km 33, 205 m, 18 agosto 2015. Leg. et
det. R. Dellavedova, A. Selvaggi (hb. ANP).

OSSERVAZIONI. Entità segnalata in Piemonte nella Collina Torinese in am-
biente sinantropico già a partire dagli anni ’20 del secolo scorso (Tosco & Ferra-
ris, 1981; Pistarino & D’Andrea, 2015) ed ivi riconfermata ancora in tempi recenti
(R. Pascal, in litt.; Pistarino & D’Andrea, 2015), quindi a Biella da Soldano (2015)
in base a un campione raccolto da A. Sella. Con la presente nota si conferma la
presenza nel settore insubrico del Piemonte dove esisteva solo un’antica (30 ago-
sto 1898) raccolta di Chiovenda conservata in hb. BOLO relativa all’Isola Bella
(A. Soldano, in litteris).

M. Evangelista, M. Rastelli
757. Galinsoga quadriradiata Ruiz & Pav. (Asteraceae)

+ SET/NAT: Valle Varaita, comune di Melle (CN), abitato, 726 m , 21 agosto
2015. Leg. M. Evangelista, M. Rastelli, det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di
Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Esotica neofita diffusa in tutta Italia tranne Liguria e Sarde-
gna (Celesti-Grapow et al., 2009b e 2010); la presente nota costituisce la prima se-
gnalazione per il settore della Valle Varaita.
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M. Evangelista, M. Rastelli
758. Sorghum halepense (L.) Pers. (Poaceae)

+ SET/NAT: Valle Varaita, comune di Sampeyre (CN), circa 280 m a NE di
loc. Rossi, 895 m, 21 agosto 2015. Leg. M. Evangelista, M. Rastelli, det. M.Evange-
lista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Specie archeofita, presente in tutta Italia (ma non più segna-
lata in Basilicata dal 1950), considerata invasiva in tutte le regioni italiane tranne
Valle d’Aosta, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Abruzzo e Sicilia (Ce-
lesti-Grapow et al., 2009b e 2010); la presente nota rappresenta la prima segnala-
zione per il settore della Valle Varaita.

M. Evangelista
759. Impatiens parviflora DC. (Balsaminaceae)

+ SET/NAT: 1) Colline delle Langhe, comune di Saliceto (CN), F. Bormida di
Millesimo (sponda sx), abitato, 380 m, 11 agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista
(hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola); 2) Colline delle Langhe, co-
mune di Ceva (CN), F. Tanaro (sponda sx), abitato, 390 m, 16 agosto 2015. Leg. et
det. M. Evangelista (hb. Evangelista).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una neofita originaria della Siberia e del Turke-
stan, presente in varie regioni italiane, tra cui il Piemonte (Celesti-Grapow et al.,
2009b e 2010), dove la sua presenza assume carattere invasivo; si rinviene in am-
bienti mediamente disturbati, spesso lungo le sponde dei fiumi o in boschi degra-
dati (Bouvet, 2013). La presente nota costituisce la prima segnalazione di questa
specie per il settore delle Langhe piemontesi.

M. Evangelista
760. Oenothera stucchii Soldano (Onagraceae)

+ SET/NAT: Altopiano di Poirino, comune di Ceresole d’Alba (CN), C.na Pra-
molli, 275 m, 4 agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Sto-
ria Naturale di Carmagnola)

OSSERVAZIONI. Si tratta della prima segnalazione di questa specie esotica per
il settore dell’Altopiano di Poirino ed una conferma della presenza nella provincia
di Cuneo (cfr . Cecere et al., 2012).

M. Evangelista
761. Euphorbia davidii Subils (= E. dentata Michx.) (Euphorbiaceae)

+ SET/NAT: Pianura cuneese, comune di Cavallermaggiore (CN), stazione FS,
279 m, 17 agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Na-
turale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Specie neofita di origine americana, naturalizzata in Pie-
monte, dove è segnalata per Alessandrino, Novarese, Appennino piemontese, Pia-
nura torinese, Pianura vercellese, Pianura biellese (Carrega & Silla, 1999; Zanetta,
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2004; Cerutti et al., 2011). La stazione oggetto della presente nota rappresenta la
prima segnalazione della specie per il settore della Pianura Cuneese. 

M. Evangelista
762. Reynoutria x bohemica Chrtek & Chrtkovà (Polygonaceae)

+ SET/NAT: Colline delle Langhe, comune di Ceva (CN), T. Cevetta, abitato,
383 m, 16 agosto 2015. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia
Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie neofita, probabilmente creatasi in Eu-
ropa per ibridazione tra individui femminili (maschio-sterili) di Reynoutria japo-
nica Houtt e individui maschili di R. sachalinensis (F. Schmidt) Nakai, verso la
fine del XIX secolo. Descritta per la prima volta nel 1983 su esemplari prove-
nienti dalla Repubblica Ceca, è attualmente diffusa in molte nazioni dell’Europa
centrale e settentrionale. In Piemonte è conosciuta per il Novarese, Vercellese,
Astigiano, Alessandrino, Valle Po (cfr. Bouvet et al., 2013); la sua diffusione è co-
munque ancora limitata, trattandosi di poche stazioni isolate tra di loro, derivate
probabilmente da esemplari coltivati in giardini. La stazione oggetto della pre-
sente nota rappresenta la prima segnalazione di questo ibrido per il settore colli-
nare delle Langhe.

D. Bouvet
763. Digitalis purpurea L. (Plantaginaceae)

+ SET/NAT: Val Chisone, comune di S. Germano Chisone (TO), presso Loca-
lità Pragiassaut, pascoli, 1257 m, 24 luglio 2013. Leg. D. Bouvet, M. Martignoni,
R. Nisbet (hb. TO).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie ad areale mediterraneo occidentale,
spontanea in Liguria, Calabria e Sardegna, spontaneizzata in Veneto, Emilia-Ro-
magna ed erroneamente non segnalata come coltivata spontaneizzata, bensì come
spontanea, in Piemonte (Conti et al., 2005 e 2007). Nella sezione Herbarium Pede-
montanum di hb. TO un esemplare dell’Erbario Re testimonia la coltivazione di
questa specie in Piemonte sin dal 1819 (presso i Giardini della Venaria, TO). Due
esemplari raccolti da Biroli, senza data, ne documentano la presenza in valle Os-
sola e a Piedimulera (VB), ma mancano dell’indicazione se raccolti in natura o
coltivati. Un esemplare raccolto nel 1946 da Padre Piovano a Varallo (VC), sopra
il Parco delle Missioni della Consolata, sembra essere la prima segnalazione di
spontaneizzazione della specie in Piemonte; quest’ultimo ritrovamento è riportato
e commentato in Piovano (1951). È stata in seguito segnalata da Soldano (2000)
in tre località del biellese. La sua presenza a S. Germano Chisone deriva dalla
spontaneizzazione di esemplari coltivati nel vicino Giardino Alpino Rostania
(1220 m), dove sopravvive nelle aiuole nonostante lo stato di semi-abbandono; si
è ampiamente diffusa nei pascoli circostanti, fino a raggiungere l’abitato di Pra-
giassaud, a 400 m circa di distanza. La presente nota amplia l’area di spontaneiz-
zazione della specie in Piemonte. 
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M. Evangelista, L. Cristiano
764. Impatiens glandulifera Royle (Balsaminaceae)

+ SET/NAT: Valle Varaita, comune di Sampeyre (CN), C. Gros, Rio del Gros,
980 m, 18 agosto 2008. Leg. M. Evangelista, L. Cristiano, det. M. Evangelista (hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie neofita, introdotta in Europa a scopo
ornamentale e mellifero nel XIX secolo; in Italia è presente in Valle d’Aosta, Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed
Emilia-Romagna, ed è considerata invasiva in Piemonte, Lombardia e Trentino-
Alto Adige (Celesti-Grapow et. al., 2009b e 2010). La stazione oggetto della pre-
sente nota rappresenta la prima segnalazione della specie per il settore della Valle
Varaita.

M. Evangelista, D. Seglie
765. Elodea canadensis Michx. (Hydrocharitaceae)

+ SET/NAT: Val Chisone, comune di Villar Perosa (TO), oasi “T. Chisone”,
474 m, 30 maggio 2009. Obs. M. Evangelista, D. Seglie obs; stessa località, 14 lu-
glio 2011. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di
Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie neofita, introdotta probabilmente in
modo accidentale in Europa nella prima metà del XIX secolo; in Italia è presente
in quasi tutta Italia, ed assume carattere invasivo in Piemonte, Friuli-Venezia Giulia
e Lazio (Celesti-Grapow et. al., 2009b e 2010). La stazione oggetto della presenta
nota rappresenta la prima segnalazione della specie per il settore della Val Chisone;
E. canadensis colonizza in modo invasivo gli specchi d’acqua artificiali presenti
all’interno dell’area naturalistica.

M. Evangelista, D. Seglie
766. Sagittaria latifolia Willd. (Alismataceae)

+ SET/NAT: Val Chisone, comune di Villar Perosa (TO), oasi “T. Chisone”,
474 m, 20 agosto 2015. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det. M. Evangelista (hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Specie neofita di origine americana, presente come naturaliz-
zata in Lombardia e Veneto, e come casuale in Friuli-Venezia Giulia e Piemonte
(Celesti-Grapow et al., 2009b e 2010); si differenzia dalla congenere S. sagittifolia
L. in particolare per le maggiori dimensioni di fiori e foglie e per l’assenza di una
macchia rossa alla base dei petali, carattere presente nella specie autoctona (cfr Pi-
gnatti, 1982; Banfi & Galasso, 2010). La stazione oggetto della presente nota rap-
presenta la prima segnalazione della specie per la Val Chisone; nell’oasi “T. Chi-
sone” S. latifolia è al momento limitata a pochi esemplari che non tendono a mo-
strare segni di espansione. 
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M. Evangelista, D. Seglie
767. Solidago canadensis L. (Asteraceae)

+ SET/NAT: Val Chisone, comune di Villar Perosa (TO), oasi “T. Chisone”,
474 m, 20 agosto 2015. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det. M. Evangelista (hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola).

OSSERVAZIONI. Si tratta di una neofita segnalata per buona parte delle re-
gioni settentrionali e centrali, considerata invasiva in Trentino – Alto Adige (Cele-
sti-Grapow et al., 2009b e 2010); le caratteristiche morfologiche che permettono
di distinguerla dalla congenerica S. gigantea Aiton sono riassunte in Gallo (2010).
In Piemonte si tratta di una specie poco comune, nota per Torino (Siniscalco &
Montacchini, 1993-1994), “Sinistra Tanaro” (Abbà, 1977), Basso Monferrato
(Picco, 2010), Langhe, Astigiano,Verbano (Abbà, 1988b) e Collina di Torino
(Gallo, 2010); la stazione oggetto della presente nota rappresenta quindi la prima
segnalazione della specie per il settore della Val Chisone.

G. Pellegrino, M. Pascale
768. Cyperus esculentus L. (Cyperaceae)

+ SET/NAT: Valle Colla, comune di Boves (CN), lungo la circonvallazione,
margine di un campo coltivato, 560 m, 21 agosto 2015. Leg. et det. G. Pellegrino,
M. Pascale (hb. Pascale, hb. TO).
OSSERVAZIONI. Specie segnalata in tutte le provincie del Piemonte (Pistarino
et. al., 1999). La località qui indicata costituisce il primo dato distributivo relativo
alla Valle Colla.

A. Selvaggi
769. Symphoricarpos albus (L.) S.F. Blake (Caprifoliaceae)

+ SET/NAT: Val di Susa, comune di Susa (TO), a E di Susa, valletta sotto la
presa della condotta forzata dell’impianto idroelettrico delle Gorge, 595 m, 22
novembre 2015. Leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP + Foto A. Selvaggi).

OSSERVAZIONI. Entità alloctona utilizzata come specie ornamentale, in
grado di naturalizzarsi con facilità, come testimoniano recenti e passate segnala-
zioni relative a cuneese e torinese (Abbà, 1979; Soldano et al., 2013) e vercellese
(G.V. Cerutti, com. pers.). Si tratta della prima segnalazione per la Valle di Susa
dove, nel contesto stazionale, S. albus occupa interamente una piccola valletta in-
terclusa in un ambiente boschivo dominante.  

E. Meneguzzo, E. Banfi, G. Galasso & M. Kleih
770. Sporobolus indicus (L.) R. Br. (Poaceae)

+ SET/CAS: Settore insubrico: 1) comune di Castelletto Sopra Ticino (NO),
via Sempione (SS33 “del Sempione”), davanti al c.n. 10, margine stradale, 202 m,
4 settembre 2015. Leg. E. Meneguzzo, det. E. Meneguzzo, E. Banfi, G. Galasso,
M. Kleih (hb. FI, hb. E. Meneguzzo); 2) comune di Castelletto Sopra Ticino
(NO), via Sempione (SS33 “del Sempione”), rotonda con via A. Volta e via E.
Fermi, nell’aiuola spartitraffico, tappeto erboso, 205 m, 4 settembre 2015. Leg. E.
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Meneguzzo, det. E. Meneguzzo, E. Banfi, G. Galasso, M. Kleih (hb. FI, hb.
MSNM, hb. E. Meneguzzo); 3) comune di Gozzano (NO), via Gentile 11, semina-
rio “Legionari di Cristo”, tappeto erboso ben curato, ombreggiato, 360 m, 3 otto-
bre 2015. Leg. E. Meneguzzo, det. E. Meneguzzo, E. Banfi, G. Galasso, M. Kleih
(hb. FI, hb. MSNM, hb. E. Meneguzzo).

OSSERVAZIONI. Specie alloctona segnalata per la prima volta in Piemonte da
Antonietti et al. (2015) nella pianura torinese e nel settore insubrico nella provinca
di Verbania. Le segnalazioni oggetto di nota estendono al settore insubrico della
provincia di Novara la presenza della specie e, insieme alle precedenti, testimo-
niano una presenza non casuale nel settore e un processo di naturalizzazione in
atto.

G. Cattin, D. Marra
771. Sisyrinchium montanum Greene (Iridaceae)

+ SET/CAS: Anfiteatro morenico d’Ivrea, comune di Cerrione (BI), nella ri-
serva naturale speciale “La Bessa” dopo le cave presenti lungo la strada sterrata
che dal paese va a Mongrando, ai margini di un laghetto naturale, 250 m, 6 giugno
2015. Leg. et det. G. Cattin, D. Marra (hb. ANP). 

OSSERVAZIONI. Entità alloctona coltivata nei giardini, indicata come storica-
mente presente a Torino (Abbà, 1979) e naturalizzata nella Vauda canavesana
(Guglielmetto Mugion & Martinetto, 1995). La presente segnalazione attesta per
la prima volta la naturalizzazione della specie, ancorchè casuale per il momento, in
provincia di Biella ai margini dell’anfiteatro morenico di Ivrea, dove non era stata
documentata precedentemente da Soldano & Sella (2000). 

F. Rota
772. Eschscholtzia californica Cham in Nees (Papaveraceae) 

+ SET/CAS: Roero, comune di Bra (CN), scarpata erbosa lungo la rotabile per
Alba, m 270, 24 giugno 2011. Leg. et det. F. Rota (hb. BRA + foto F. Rota).

OSSERVAZIONI. Specie alloctona di recente segnalazione in Piemonte nel
biellese (Calbi & Soldano, 2013). Nel sito oggetto di segnalazione, rivisitato per
due anni dopo il rinvenimento, la specie appariva del tutto spontaneizzata; la sta-
zione deve attualmente considerarsi scomparsa a seguito dei massicci interventi
antropici che hanno comportato il totale rimaneggiamento del suolo.   

F. Rota
773. Wisteria floribunda (Willd.) DC. (Fabaceae)

+ SET/CAS: Roero, comune di Pocapaglia (CN), nel bosco misto presso il corso
del Rio di Saliceto, a valle di cascina Acate, m 332, 15 maggio 2013. Leg. et det. F.
Rota (hb. BRA).

OSSERVAZIONI. Specie sfuggita a coltura con un paio di esemplari. Sito inte-
ressante perché in località isolata e lontana circa due km dalle abitazioni. Allo
stato spontaneo costituisce il primo ritrovamento per il Roero. 
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